In ricordo di Carlo Del Monte

 

Poco prima dei dare la formattazione definitiva a questo numero della "Rassegna Italiana di Valutazione" ci ha raggiunto la notizia della scomparsa di Carlo Del Monte, docente dell’Università degli Studi di Perugia e membro del nostro Comitato Scientifico.

Partecipe di questo progetto con interesse e curiosità sin dalle prime battute, Carlo ci è sempre stato vicino, prodigo di burbera vigilanza intellettuale ma anche di generosa e affettuosa disponibilità umana. In effetti, la "valutazione" era proprio la ragione o, se si preferisce, la missione del suo lavoro di ricerca e di insegnamento universitario: econometrico intelligente egli era più preoccupato dell’utilità che non della raffinatezza formale o della brillantezza apparente di un modello di analisi. Il tema della valutazione era in pratica la stessa cosa di un processo di conoscenza che prepara e apre la strada all’azione. Lo seduceva l’idea che intorno al tema della valutazione si potessero progressivamente riunire energie e intelligenze sparse per l’Italia ma accomunate dall’intento di contribuire alla riorganizzazione e all’ammodernamento civile del nostro paese. Lo affascinava, infine, pensare alla distribuzione informatizzata della "Rassegna Italiana di Valutazione" come a un primo passo verso una connessione informatica tra punti di elaborazione vivaci ma ancora non sistematicamente inseriti in una rete organica di contatti e di iniziative. Di quella rete, una volta a regime, Carlo sarebbe stato senza dubbio uno degli snodi di riferimento principali e ciò anche in virtù delle sue doti di affabilità, cortesia e bonarietà.

La sua perdita colpisce non solo noi ma tutti quanti lo hanno conosciuto e hanno lavorato con lui.

Nel ricordarne la figura ci piace immaginarlo insoddisfatto delle teorie tradizionali sul trapasso e disposto ad avviare un programma di valutazione sui rapporti tra l’eterno al di là e il nostro provvisorio al di qua...
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